
  MOZIONE  ASSEMBLEARE PER IL COLLEGIO  DOCENTI 

(PROLUNGAMENTO ORARIO, DDL 953 E SCATTI DI ANZIANITÀ)

I sottoscritti  Docenti del Liceo Scientifico “Fermi” di Bari,  nell’assemblea del 24 ottobre 2012, 
esprimono  grave  preoccupazione,  indignazione  e  profondo  dissenso  nei  confronti  delle  scelte 
politiche del Ministro Profumo - e più in generale del Governo Monti - fortemente punitive verso la 
scuola pubblica, caratterizzate da tagli di risorse e personale, attuati in forme diverse e non sempre 
trasparenti, in netta contrapposizione con l’art. 36 della Costituzione che afferma: “Il lavoratore ha 
diritto ad una retribuzione proporzionata alla quantità e qualità del suo lavoro”. 
Pertanto  sono  nettamente  contrari  ai  seguenti  provvedimenti  all’ordine  del  giorno  dell’agenda 
politica: 

- il Decreto di Stabilità che aumenta l’orario di lavoro settimanale da 18 a 24 ore, con 6 ore in 
più non retribuite in cambio della possibilità di usufruire di 15 giorni in più di ferie da 
maturare nel periodo estivo: un vero e proprio scippo alle prerogative del CCNL 2006/09, un 
provvedimento che avrà forti  incidenze negative sulla didattica e l’apprendimento e che 
chiuderà,  al  pari  del  concorso  a  cattedre  appena  bandito  dal  Ministero,  la  porta 
all’insegnamento a circa 30.000 precari inseriti nelle graduatorie;

- ddl 953 ex Aprea, il progetto di riforma degli organi collegiali che restringe gli spazi di 
democrazia, aprendo la strada all’autonomia statutaria di ogni singola scuola, la conseguente 
messa  in  discussione  di  un  sistema  nazionale  pubblico  dell’istruzione   e  la  pericolosa 
accelerazione sul ruolo dei soggetti privati che avranno la possibilità di entrare a far parte 
degli organi collegiali e in ragione del loro finanziamento esterno influenzare pesantemente 
il Piano dell’Offerta Formativa; 

Inoltre,  dopo la  rottura del tavolo tra  Miur e Organizzazioni  Sindacali  lo  scorso 11 ottobre sul 
pagamento degli scatti di anzianità per l’anno scolastico 2011/12, i sottoscritti docenti chiedono con 
forza al Ministero di stanziare subito tutte le risorse utili alla copertura totale degli scatti, senza 
ulteriori decurtazioni dal bilancio della scuola pubblica, anche e soprattutto alla luce degli ultimi 
stanziamenti ad hoc per il comparto della scuola privata. 
  
In  considerazione  della  gravissima situazione  in  cui  si  verrà  a  trovare  la  scuola  italiana, 
qualora venisse approvato l’articolo 3 della Legge di Stabilità 2013, attualmente in discussione 
nelle Commissioni di Camera e Senato i docenti in assemblea

CHIEDONO CHE
il Collegio Docenti di questa scuola deliberi, pertanto, la sospensione delle attività previste nel 
relativo  Piano  del  Personale  Docente,  compreso  il  ricevimento  delle  famiglie  in  orario 
antimeridiano, nonché la sospensione delle attività progettate per l’arricchimento dell’offerta 
formativa del  POF,  con sospensione delle  funzioni  aggiuntive  ad eccezione della  carica  di 
vicepresidenza, in accordo con quanto deliberato da molte altre scuole superiori di Bari e 
Provincia.

Per salvaguardare la conoscenza quale bene comune e per restituire dignità al lavoro dopo anni di 
tagli e assenza di progetto educativo complessivo. 

Seguono 70 firme - Il collegio delibera in data 24/10/12, con la quasi unanimità (2 contrari).


